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Veltroni: duri
solo con chi

non vota

I·.I Pd prova a inchiodare il
governo al1e sue respo~

sabilità e lo fa con una di
chiarazione del suo massimo
esponente, il segretari? V,el
troni che sembra attribuire
al1'esecutivo il «fatto gravis
simo» del1a scarcerazione
dei teppisti: «Il segnale che si
lancia è pesantemente nega
tivo». Il ministro Maroni, che
in questa vicenda ~ !I prin~i
pale imputato politico, glìs
sa prova a smorzare i toni, ,
dello scontro, facendo un po
di autocritica e gettando la
croce sul questore di Napoli.
Ma non risponde a brutto
muso a Veltroni, perché in
ballo nei prossimi mesi c'è.il
federalismo fiscale che sta In

cima alle preoccupazioni del-

la Lega: il voto bipartisan
con l'opposizione è l'obiett~

vo che sta a cuore a BOSSI.
«Sarebbe bene evitare le po
lemiche da parte dell'opposi
zione e lavorare tutti insieme
per mettere in sicurez~a gli
stadi», ha commentato Il re
sponsabile del Vìmìnale, .

L'anemico Pd, tuttavia,
non può farsi sfuggire l'occa
sione di picchiare duro. Vel
troni sa bene che aprire le cel
Iee mandare a casa i tifosi vio
lenti è una decisione della ma
gistratura, ma il gioco è f~r~

male a Berlusconi. Per CUI il
leader dei Democratici arriva
a sostenere che quelle scarce
razioni sono l'effetto di una
«morale» che regna a Palazzo
Chigi: «Duri con quelli che non
votano come gli immigrati e de
boli con quelli che votano. Così
i teppisti, che usano il calcio co
me pretesto per
le loro bravate,
per aggredire e
seminare paura
tra i cittadini, an-
che quando sono
identificati e pre-
si restano dentro per poche
ore. Questa certezza di impuni
tà non fa altro che perpetuare e
coprire il loro agire».

In questo modo Veltroni col-

lega la sua proposta (bocciata
da tutto il centrodestra) di da
re il voto agli immigrati, agli
episodi di domenica. Un' opera
zione mediatica azzardata ma
utile all'opposizione per dimo
strare all'opinio-
ne pubblica che
la coalizione di
Berlusconi par-
la bene e razzola
male in materia
di ordine pubbli-
co. La maggioranza non ci sta a
farsi crocifiggere proprio sul
terreno su cui ha vinto le elezio
ni. E contrattacca, soprattutto
sulla parte che riguarda l'acc~

sa al governo di essere oggetti
vamente colpevole della scarce
razione degli ultrà,

«Veltroni fa patetica dema
gogia», afferma il preside.n~e

dei senatori del Pdl, MaurIZIO
Gasparri. «Veltr~ni è i? ~ran

de confusione: I teppisti del
calcio li ha scarcerati la magi
stratura che c'entra il gover
no?» os~erva il portavoce di
Berl~sconi Paolo Bonaiuti., ,.
«Da parte del governo non c e
nessuna debolezza. Veltroni è
politicamente accecato», ag
giunge il capogruppo del Pdl
al1a Camera Fabrizio Cìcchìt
to. E il sottosegretario all'In-

terno Mantovano sostiene che
il segretario del Pd ha fatto un
clamoroso «autogol» che legit
tima la volontà del centrode
stra di mettere mano alla rifor
ma della giustizia.

Per la verità i fatti di dome
nica mettono in difficoltà il go
verno e costringono Maroni a
scaricare la responsabilità sul
questore di Napoli. Il Pd fa il
suo gioco e apre la campagna
d'autunno gettando sale sulla
ferita. Per il ministro ombra
della Giustizia, Tenaglia, «ilgo
verno tenta goffamente di di
fendersi» quando invece «il
problema è davanti agli occhi
di tutti: la gestione della giorna
ta di domenica scorsa è stata
fallimentare e scandalosa». Ma
cosa c'entra il governo con il ri
lascio dei teppisti arrestati?
C'entra, secondo Tenaglia, per
ché non vengono forniti alla
magistratura «strumenti ade
guati per intervenire su un fe
nomeno grave come quello del
la violenza che si infiltra nelle
grandi manifestazioni sporti
ve»: «II governo parla tanto di
riformare la giustizia, poi inve
ce quando si va alla sostanza
neanche una proposta seria su
questioni come questa mentre
vengono prese decisioni a colpi
di maggioranza sugli argomen
ti che interessano il premier»,

sonA ER1SfJOSTA
«Così i teppisti sono certi
dell 'impunità». Gasparri:
«È in stato confusionale»
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